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CARCERE	GENOVA	MARASSI	

un	vero	e	proprio	bolleAno	di	guerra	
Un	vero	e	proprio	bolle-no	di	guerra	quello	registrato	delle	ul5me	ore	all’interno	del-
la	casa	circondariale	di	Genova	Marassi.	

A	dichiararlo	è	Fabio	PAGANI		-	Segretario	Regionale		UIL	PA	Polizia	Penitenziaria-	

Dopo	il	ritrovamento	dei	due	telefonini	del	7	Novembre,	ieri	ancora	un	telefonino	sot-
traBo	ai	detenu5	e	questa	volta	in	Prima	Sezione	-	durante	la	noBe,	invece,	 	presso	il	
Centro	Clinico	dell’Is5tuto,		un	detenuto	Nigeriano	,	con	Gravi	problemi	psichiatrici,	ha	
preso	a		spu5		un	agente	di	Polizia	Penitenziaria	ed	ha	cominciato	a	sbaBere	e	rompe-
re	la	camera	,	creando	for5	disordine	nel	Piano	 	-	I	detenu5	della	sezione	su	tuBe	le	
furie	-	 	sta5	tranquillizza5,	con	grossa	difficoltà	 	dalla	Polizia	Penitenziaria	-	da	tempo		
aggiunge	PAGANI	-ormai	abbiamo	geBato,	inascolta5,	un	grido	di	allarme	sulle	condi	
zioni	di	 lavoro	cui	è	costreBa	la	Polizia	Penitenziaria	all’interno	degli	 is5tu5	peniten-
ziari,	 nella	 quale	 si	 chiede	 appunto	 come	 si	 intende	 garan5re	 l’incolumità	 fisica	 del	
personale	,	eppure	–	conKnua	PAGANI		–	noi	abbiamo	faBo	richieste	precise	ai	ver5ci	
del	DAP,	 vale	 a	 dire	 di	 rendere	noto	 come	 intendono	procedere	 al	 fine	di	 garan5re	
l’incolumità;	quali	disposizioni	u5li	a	prevenire	gli	even5	cri5ci	si	intendono	impar5re	
e	quali	procedure	devono	essere	adoBate	durante	le	operazioni	di	servizio,	perché	in-
tervenire	così	come	si	sta	facendo	senza	competenza	e	cognizione	di	causa	potrebbe	
essere	pericoloso	per	 se	e	per	gli	 altri	 -	 al	DAP	evidentemente	 soBovalutano	 il	pro-
blema	o	ritengono	che	tra	i	compi5	is5tuzionali	della	Polizia	Penitenziaria	siano	com-
prese	 anche	 le	 violenze	 e	 le	 aggressioni	 da	 parte	 dei	 detenu5	 –	 soMolinea	 ironica-
mente	la	UIL	–	ed	è	per	questo	che	rivolgiamo	un	appello	al	Ministro	della	Gius5zia	
affinché	convochi	un	tavolo	di	monitoraggio	u5le	ad	individuare	soluzioni	percorribili.	

Uno	Stato	che	si	rispeBa	non	può	permeBere	che	i	loro	rappresentan5	siano	maltrat-
ta5	impunemente	in	questa	maniera.


